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ASCENDERE ED ESSERE ASSUNTI…
“Ascende Dio tra le acclamazioni” (Sal. 46)

Vincenzo Topa

Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, ascende al cielo! Così introduce la nostra umanità, rivestita della Sua divinità, nelle sfere celesti. Porta il Suo corpo glorioso, con le sembianze umane rivestite dello splendore della risurrezione, a sedere alla destra del Padre.

Gesù ascende. In virtù della Sua potenza. Quante volte anche noi, poveri stolti, cerchiamo di ascendere in virtù della nostra miserabile potenza! Nel lavoro, nello studio, in ogni momento della nostra vita quotidiana. Io so. Io so cosa è meglio. Io so come fare. Io so come correggere… E’ inutile negarlo, nella nostra natura c’è questa tendenza: quella di sostituire Io a Dio. E questo rischia di fare di noi dei moralisti sempre pronti a giudicare il prossimo! Così, invece di ascendere, sprofondiamo nelle sabbie mobili dei nostri pensieri: “Ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore”.
No. Noi non possiamo ascendere. Possiamo solo essere assunti. Fermandoci pieni di stupore di fronte al mistero di ogni vita, di ogni storia, anche la nostra, con tutta l’inadeguatezza che possiamo sperimentare ogni giorno. La strada la possiamo fare in compagnia di colei alla quale siamo stati affidati e che, per prima, è stata assunta in cielo, anche con il corpo, immagine di quello cui saremo chiamati alla fine dei tempi. Nel mese mariano che viene proviamo a ricominciare dallo stupore, dalla meraviglia di un bambino di fronte al mistero della vita. Nel silenzio della preghiera del cuore: “Ha innalzato gli umili”.
